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AVERE CURA  
DI CHI CURA
Sostegno ai caregiver 
nella provincia di Parma

tre 2 milioni con impegni di cura pesanti (superiori 
alle venti ore settimanali). Oltre il 60 per cento dei 
caregiver è rappresentato da donne, spesso con 
più di un ruolo familiare da sostenere, schiacciate 
tra la cura dei figli e dei genitori anziani. A seguire 
vi sono anziani che si prendono cura di genitori 
ancora più anziani e con bisogni più pressanti, e 
adolescenti, in particolare nella fascia di età 15-
16 anni, che si dividono tra la scuola e il lavoro di 
cura, con conseguenti complicazioni nella sfera 
della vita sociale e relazionale. Ormai comprova-
ti sono gli effetti del “caregiver burden”, il peso 
dell’assistenza, una forma simile al burnout tipi-
co di chi presta attività di cura come, appunto, 
i caregiver che spesso, a loro volta, finiscono per 
esprimere un bisogno di servizi di assistenza e di 
presa in carico.
L’invecchiamento demografico, associato 
all’aumento della non autosufficienza e all’inci-
denza di over 75 che vivono soli rendono il con-
testo della provincia di Parma particolarmente 
sensibile al tema della cura, come anche alla 
necessità di affrontare le ricadute che un even-
tuale mancato supporto al caregiver possono 
generare non solo sull’individuo e sulla persona 
assistita, ma anche nei contesti familiari, socia-
li e professionali, e di conseguenza sui servizi di 

Il contesto di riferimento
Dare dignità e sollievo al lavoro di cura

Il caregiver è colui o colei che in ambito dome-
stico si prende cura di un soggetto dipendente 
e/o disabile. Non esiste in Italia un dato ufficiale 
riguardo al numero di caregiver familiari, trattan-
dosi di persone che spesso restano nell’ombra 
prendendosi cura dei propri cari in maniera gra-
tuita e volontaria.
Gli ultimi dati ISTAT (2022) stimano comunque il 
numero di caregiver in circa 7,3 milioni, di cui ol-

SALUTE E 
BENESSERE
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PER GLI OBIETTIVI

PARITÀ DI GENERE LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA
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welfare. Si sente quindi forte la necessità di far 
emergere il fenomeno dei caregiver, riconoscen-
done innanzitutto il bisogno di sollievo, supporto, 
condivisione, scambio reciproco e formazione, 
con il fine ultimo di valorizzarne il ruolo sociale im-
prescindibile. 

Obiettivi del bando
Prendersi cura di chi cura

Con particolare riferimento al ruolo dei caregiver sul 
territorio della provincia di Parma e nella piena con-
sapevolezza della centralità del ruolo di tali figure e 
della varietà dei bisogni di supporto, questo bando 
si pone l’obiettivo di sostenere iniziative e progetti 
mirati al sostegno dei caregiver, intesi come tutti co-
loro che sono coinvolti in attività di cura non retribu-
ita per la parte prevalente della propria giornata.

In particolare, il bando mira a:
a)	realizzare progetti di sollievo per i caregiver che 

abbiano un impatto importante sul loro benes-
sere, e non marginale, sporadico o i cui effetti 
non perdurino nel tempo;

b)	 incoraggiare la condivisione di esperienze, buo-
ne pratiche e attività di sostegno reciproco;

c)	 realizzare servizi di consulenza per offrire suppor-
to professionale;

d)	erogare programmi di formazione per offrire 
strumenti pratici e competenze specifiche per 
affrontare le sfide del caregiving.

Con questo bando, la Fondazione intende pro-
muovere un sostegno, sia esso in termini di attiva-
zione di nuovi servizi, formazione, consulenza o al-
tro, che offra una risposta concreta ai bisogni dei 
caregiver, i cui effetti siano davvero trasformativi 
del grado di benessere della persona e siano in 
grado di perdurare nel tempo.

Oggetto del sostegno

Il bando finanzia progetti e iniziative specifiche 
per il supporto alla figura del caregiver e il soste-
gno a uno sviluppo e a una realizzazione perso-
nale e professionale di tale figura, con lo scopo 
ultimo di tutelare e promuovere il benessere dei 
pazienti, dei caregiver stessi e della rete di servizi 
territoriali a supporto.
A titolo di esempio, verranno sostenuti progetti 
che prevedano una o più delle seguenti azioni:
•	 attivazione di nuovi spazi/servizi dove le per-

sone assistite possano essere prese in carico e 
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beneficiare di attività di cura e supporto pro-
fessionale al fine di consentire momenti rile-
vanti e continuativi di sollievo per i caregiver;

•	 realizzazione di programmi di formazione speci-
fica orientati ai caregiver, che offrano strumen-
ti pratici e agiscano su competenze critiche 
per gestire al meglio la propria salute, la con-
ciliazione tra lavoro di cura e sfera personale, 
e altre dimensioni critiche per l'attività di cura;

•	 realizzazione o rafforzamento di servizi di con-
sulenza e supporto professionale alla figura 
dei caregiver familiari;

•	 creazione di spazi e luoghi di condivisione di 
esperienze, di buone pratiche, di sostegno re-
ciproco sia in ottica peer (tra caregiver), sia 
tra caregiver e altre professionalità utili a un 
sostegno specifico (psicologi, psicoterapeuti, 
pedagogisti, educatori e altre figure rilevanti); 

•	 realizzazione di iniziative di diffusione e disse-
minazione sulle caratteristiche del caregiving 
nella comunità, come scuole, quartieri, ospe-
dali e altri luoghi rilevanti, in ottica di sensibi-
lizzazione e informazione specifica sulle pe-
culiarità della figura e delle difficoltà ad essa 
connesse.

Beneficiari del bando

Possono partecipare al bando gli enti pubblici e 
privati, come indicato al punto 3. del “Regolamen-
to dell’attività erogativa”.

Come funziona

La domanda di contributo dovrà essere presen-
tata attraverso la compilazione dell’apposita mo-
dulistica online (accessibile dal sito internet della 
Fondazione) e sarà regolata dalle norme conte-
nute nel “Regolamento dell’attività erogativa”.

Nella compilazione della modulistica si dovranno 
indicare:
•	 il dettaglio delle attività progettuali;
•	 il dettaglio del supporto formativo e/o consu-

lenziale dove previsto – quanti e quali corsi di 
formazione, orari, format, esperti coinvolti nel 
percorso;

•	 l’impatto dell’intervento proposto sulla perso-
na (caregiver), sui pazienti assistiti, sulla fami-
glia e sulla comunità tutta;

•	 l’indicazione delle modalità con cui si moni-
torerà e si valuterà l’impatto nel medio/lungo 
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periodo dell’intervento sui caregiver, sugli assi-
stiti e sulle loro famiglie;

•	 il budget dei costi.
I progetti potranno avere una durata massima di 
24 mesi e dovranno essere avviati entro il 31 dicem-
bre 2026. Il Bando sarà aperto dal 1° dicembre 
2025 al 28 febbraio 2026.

Criteri di ammissibilità dei progetti

Per essere considerati ammissibili, i progetti dovran-
no prevedere: 
•	 una chiara definizione dei bisogni di supporto 

individuato (se formazione, consulenza, un mix 
di soluzioni o altre iniziative e con che metodi 
verranno svolte le attività);

•	 la previsione di un sistema di monitoraggio e va-
lutazione dell’impatto degli interventi proposti;

•	 la descrizione dettagliata del team di lavoro in-
terno e di eventuali esperti coinvolti nello svolgi-
mento delle attività.

Un criterio preferenziale è identificato nella presen-
tazione di progetti che prevedono la collaborazione 
tra più soggetti per il raggiungimento dell’obiettivo 
ultimo di miglioramento della qualità della vita dei 
pazienti assistiti, le loro famiglie e la comunità tutta.

Saranno inoltre privilegiati progetti che prevedano 
un miglioramento generale dei percorsi di cura in 
cui il soggetto proponente opera e/o la creazione 
o il potenziamento di sistemi di prossimità e assisten-
za sul territorio.

Criteri di inammissibilità dei progetti

Non saranno considerate ammissibili le richieste:
•	 non complete (con modulistica non integral-

mente compilata o prive di uno o più documen-
ti indicati tra la documentazione obbligatoria 
da allegare alla domanda);

•	 relative a progetti già avviati alla data di aper-
tura del bando;

•	 relative a progetti fuori ambito territoriale;
•	 prive di un budget dei costi dettagliato ed ana-

litico (in particolare, non verranno considerate 
ammissibili le richieste che presentino spese ge-
neriche ed aggregate in macrovoci di spesa).

In coerenza con i principi delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo sostenibile, ed in particolare con l’Obiettivo 8 
(“Lavoro dignitoso e crescita economica”), la Fonda-
zione potrà non ammettere candidature che presen-
tino budget con costi orari delle risorse umane non 
adeguati a garantire condizioni di lavoro dignitose.
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Le proposte dovranno pertanto prevedere com-
pensi coerenti con le normative vigenti in mate-
ria di lavoro, con i contratti collettivi di riferimento 
e con criteri di equità e sostenibilità.
Progetti che evidenzino budget irrealisticamente 
bassi, tali da compromettere il rispetto del prin-
cipio di lavoro dignitoso, potranno essere esclusi 
dalla selezione o non finanziati.

Aspetti economici

Il bando mette a disposizione fino ad un massimo 
di Euro 1.800.000, in funzione della qualità proget-
tuale delle richieste pervenute.
Non è prevista una quota minima di cofinanzia-
mento obbligatoria.

Costi non ammissibili

Non verranno ammessi, sia in istruttoria che in 
rendicontazione, costi relativi a:
•	 spese effettuate prima della data di apertura 

del bando; 
•	 spese per personale strutturato degli enti pubblici;

•	 oneri finanziari, commissioni bancarie e ammor-
tamenti;

•	 spese forfettarie o autocertificate (tutti i costi 
sostenuti devono essere documentati mediante 
analitici giustificativi di spesa);

•	 spese non sostenute dal beneficiario (fatta ecce-
zione per quelle sostenute da terzi a titolo di cofi-
nanziamento al progetto);

•	 valorizzazione del lavoro volontario.

Criteri di valutazione 

L'esame di merito delle domande presentate ver-
rà svolto dal team della Fondazione sulla base dei 
seguenti criteri e dei relativi pesi:
•	 coerenza del progetto presentato con gli 

obiettivi del bando (20%);
•	 qualità generale del progetto (30%);
•	 impatto del progetto proposto sui caregiver, 

sugli assistiti, sulle famiglie, sulla comunità (30%);
•	 coinvolgimento di attori diversi del territorio 

(10%);
•	 innovatività dei percorsi di formazione o con-

sulenza, o delle modalità di diffusione proposte 
(10%).
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Comunicazione degli esiti della valutazione

La Fondazione si impegna a comunicare ai soggetti 
richiedenti le decisioni assunte, in ordine alle richie-
ste pervenute, anche in caso di non accoglimento.
Gli esiti saranno pubblicati entro il 31 luglio 2026.
I risultati del processo di selezione saranno inoltre resi 
disponibili sul sito internet e nel bilancio di missione 
della Fondazione.

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo potrà essere erogato in due tranche 
(di cui la seconda a conclusione del progetto), die-
tro presentazione, da parte del beneficiario, della 
rendicontazione delle spese sostenute (il contribu-
to della Fondazione coprirà le spese sostenute dal 
richiedente/beneficiario del contributo).
Per il mantenimento e l’erogazione del contribu-
to, sarà necessario attenersi alle disposizioni pre-
viste dal “Regolamento dell’attività erogativa”, 
dettagliate alle sezioni “Come rendicontare un 
contributo” e “Monitoraggio e valutazione” del 
sito internet della Fondazione.
La Fondazione, effettuato il controllo di tutta la 

documentazione pervenuta, verificata la sua 
regolarità e imputabilità al progetto approvato, 
erogherà il contributo solo mediante bonifico su 
conto corrente di titolarità esclusiva del benefi-
ciario.
La Fondazione potrà ridurre il contributo assegna-
to qualora il costo totale del progetto rendicon-
tato a consuntivo risulti essere inferiore a quanto 
previsto nel piano finanziario presentato in fase di 
richiesta o eventualmente in fase di rimodulazio-
ne, oppure qualora alcune voci di spesa risultino 
difformi in modo sostanziale rispetto a quanto ap-
provato ovvero la documentazione di spesa non 
risulti corretta.
La Fondazione potrà inoltre ridurre il contributo 
assegnato nel caso in cui questo risulti a con-
suntivo superiore al costo complessivo, una volta 
dedotti da questo i proventi dalle attività di pro-
getto e i contributi di terzi.
Il contributo assegnato potrà essere revocato nei 
casi previsti dal “Regolamento dell’attività ero-
gativa” al punto 5. Revoche.
In particolare, la Fondazione si riserva di effettua-
re ulteriori verifiche in merito all’eventuale perdi-
ta dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per 
la legittimazione al finanziamento. 
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Documentazione obbligatoria da allegare alla 
domanda

Nella fase di accreditamento dell’ente sulla piat-
taforma online (se non già effettuato in prece-
denza o nel caso siano nel frattempo intervenute 
modifiche o variazioni) dovranno essere allegati:
•	 atto costitutivo (ad esclusione degli enti pub-

blici e degli enti religiosi);
•	 statuto vigente (ad esclusione degli enti pub-

blici e degli enti religiosi);
•	 carta di identità del Legale Rappresentante;
•	 eventuale iscrizione al Registro Unico del Terzo 

Settore;
•	 certificazione o dichiarazione sostitutiva di 

certificazione di iscrizione al Registro delle Per-
sone Giuridiche (solo per le fondazioni).

Nel caso di soggetti privati senza scopo di lucro 
e senza personalità giuridica, non iscritti nel Re-
gistro Unico Nazionale del Terzo Settore, l’atto 

costitutivo e lo statuto dovranno essere in forma 
di atto pubblico o di scrittura privata registrata 
o autenticata (allegare copia dei documenti da 
cui si evinca il possesso di tale requisito).
Nella fase di presentazione della richiesta do-
vranno invece essere allegati:
•	 	ultimo bilancio consuntivo approvato, incluso 

il verbale di approvazione (ad esclusione degli 
enti pubblici e degli enti religiosi);

•	 	elenco aggiornato dei soci dell’ente (conte-
nente solo NOME e COGNOME; solo per asso-
ciazioni, cooperative e imprese sociali);

•	 autodichiarazione sostitutiva attestante l'as-
senza di scopo di lucro e la non commercialità 
dell'attività (esclusi gli enti pubblici, le coope-
rative e le imprese sociali).

La Fondazione si riserva di richiedere ulteriore docu-
mentazione ritenuta necessaria per la verifica della 
finanziabilità dell’ente richiedente e per la valutazio-
ne del progetto presentato.


